ORDINE DEGLI ARCHITETTI PIANIFICATORI PAESAGGISTI CONSERVATORI DI ROMA

Relazione sugli “Obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte dell’Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori di Roma”

Del 07/02/2019
1. INTRODUZIONE
Ai fini della verifica dell’applicazione delle misure per la prevenzione della corruzione previste dal P.T.P.C., il Responsabile per la prevenzione della corruzione (RPC) dell’Ordine degli Architetti Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori di Roma (di seguito Ordine) provvede alla relazione annuale sull’attuazione delle misure previste dal Piano anticorruzione 2017-2019.
Ulteriori verifiche ed eventuali richieste di esibizione di atti o documenti possono essere disposte dal RPC anche sulla base delle informazioni rese attraverso la compilazione dei questionari, proprio in base all’articolo 1, comma 12, lett. b) della legge 190/2012, che pone in capo al RPC la verifica del funzionamento e dell’osservanza del PTPC.

Nella prima parte del documento si richiamano gli elementi principali del Sistema Trasparenza in essere presso l’Ordine, come declinato nel Programma della Trasparenza degli anni precedenti e principalmente nel Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2017/2019.
L’adempimento degli obblighi di pubblicazione rappresenta contenuto essenziale dei compiti posti in capo alle diverse unità organizzative e del dirigente responsabile.
Nella seconda parte vengono presi in esame gli aspetti legati all’analisi del rischio e al monitoraggio degli obiettivi definiti nel precedente Piano.
Relativamente agli obiettivi per la trasparenza per l’anno 2018 gli obiettivi fissati sono stati raggiunti ad eccezione del terzo. In particolare:
1. prosecuzione dell’aggiornamento dei dati pubblicati nella sezione “Amministrazione Trasparente” ;

2. prosecuzione dell’attività di monitoraggio delle attività degli uffici per garantire la trasparenza e l’integrità.

3. Implementazione della modalità di pagamento elettronica verso le Pubbliche amministrazioni denominata pagoPA: ad oggi sono tuttora in corso le verifiche necessarie per l’attivazione del servizio, vista anche la proroga al 31/12/2019 definita dal D. Lgs n. 135/2018 sulla Semplificazione del 14/12/2018, art. 8 comma 4, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 290 del 14/12/2018, che modifica l’art. 65 comma 2 del D. lgs. n.217 del 13/12/2017.
Relativamente agli obiettivi per la trasparenza in l’attuazione del PTTI, per l’anno 2019 si definiscono le seguenti obiettivi:

1. prosecuzione dell’aggiornamento dei dati pubblicati nella sezione “Amministrazione Trasparente” ;

2. prosecuzione dell’attività di monitoraggio delle attività degli uffici per garantire la trasparenza e l’integrità.

3. Implementazione della modalità di pagamento elettronica verso le Pubbliche amministrazioni denominata pagoPA
Viste le ridotte dimensioni dell’OARM, il monitoraggio per la verifica dei dati viene effettuato dal responsabile della trasparenza con cadenza semestrale.

Relativamente all’accesso agli atti, l’Ordine dà attuazione alle norme in materia di accesso ai documenti amministrativi di cui alla legge n. 241 del 1990 mediante l’applicazione del proprio Regolamento nel quale sono individuati i soggetti competenti a fornire riscontro alle istanze di accesso. 

Infine per l’accesso civico l’Ordine applica quanto previsto all’art. 5 del Dlgs 33/2013 e s.m.i.

La richiesta di accesso civico va presentata in forma scritta al RTPC con le modalità indicate sul sito internet nella sezione “Amministrazione Trasparente / Altri contenuti / Accesso civico.

Ricevuta la richiesta, il RTPC dopo aver verificato la sussistenza dell’obbligo di pubblicazione si adopera affinché il documento, l’informazione o il dato richiesto sia pubblicato sul sito e comunica al richiedente l’avvenuta pubblicazione indicando il collegamento ipertestuale a quanto richiesto. Laddove risulti che il documento/dato/informazione sia stato già pubblicato, viene indicato al richiedente il relativo collegamento ipertestuale.

In caso di ritardo o mancata risposta, il richiedente può fare ricorso al titolare del potere sostitutivo che, dopo aver verificato la sussistenza dell’obbligo di pubblicazione, pubblica tempestivamente e comunque non oltre il termine di 30 giorni il dato/documento di informazione nel sito istituzionale, dando altresì comunicazione al richiedente e indicando il relativo collegamento ipertestuale.

PARTE I

2. OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE CONCERNENTI L'ORGANIZZAZIONE E L'ATTIVITÀ DELL’ORDINE
2.1. Obblighi di pubblicazione concernenti l'organizzazione dell’Ordine 

L’Ordine pubblica e aggiorna le informazioni e i dati concernenti la propria organizzazione, corredati dai documenti anche normativi di riferimento. Sono pubblicati ed aggiornati, nella sezione Organizzazione i dati relativi:

a) agli organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze (consiglio in carica quadriennio 2017-2021) deducibili dal Regio Decreto Regio Decreto 23 ottobre 1925 n.2537 art. 37, 38, 39, 40;

b) all'articolazione degli uffici, le competenze e le risorse a disposizione di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici;

c) all'illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche;

d) all'elenco dei numeri di telefono nonché delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui ci si possa rivolgere per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali. (presente nella sezione amministrazione trasparente / Organizzazione/telefono e posta elettronica)
2.2. Obblighi di pubblicazione concernenti i componenti degli organi di indirizzo politico 

Con riferimento ai titolari di incarichi di carattere elettivo o comunque di esercizio di poteri di indirizzo politico, l’Ordine ha pubblicato con riferimento a tutti i propri componenti, i seguenti documenti ed informazioni:

a) atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo 
b) curriculum; 
c) dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, laddove applicabile
I dati indicati sono stati pubblicati entro il termine stabilito dalla normativa e sono ancora presenti i dati del precedente organo politico, come previsto, nella sezione Archivio. Si rileva che la documentazione del precedente Consiglio è ancora in aggiornamento
2.3. Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi dirigenziali 

L’Ordine ha predisposto idonea sezione per pubblicare e aggiornare le informazioni relative ai titolari di incarichi amministrativi di vertice e di incarichi dirigenziali o di responsabili di struttura, a qualsiasi titolo conferiti. Ad oggi tale sezione non viene compilata in quanto non sono stati conferiti incarichi di tale tipologia.
2.4. Obblighi di pubblicazione concernenti la dotazione organica e il costo del personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato.

L’Ordine pubblica il conto annuale del personale e delle relative spese sostenute, di cui all'articolo 60, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della sua distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico. Tali dati sono pubblicati nella sezione personale/costi del personale e per la parte variabile nella sezione personale/contrattazione integrativa.
L’Ordine, nell'ambito delle pubblicazioni descritte precedentemente, evidenzia separatamente, i dati relativi al costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico. 
L’Ordine pubblica trimestralmente i dati relativi ai tassi di assenza del personale.

2.5. Obblighi di pubblicazione dei dati relativi al personale non a tempo indeterminato
L’Ordine, nell'ambito di quanto previsto dall'articolo 16, comma 1, ha predisposto idonea sezione per pubblicare e aggiornare annualmente le informazioni relative ai dati relativi al personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con la indicazione delle diverse tipologie di rapporto, della distribuzione di questo personale tra le diverse qualifiche e aree professionali, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico. La pubblicazione comprende l'elenco dei titolari dei contratti a tempo determinato. 
L’Ordine, laddove applicabile, è conscia dell’obbligo di pubblicazione trimestrale dei dati relativi al costo complessivo del personale a tempo determinato, articolato per aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico. 
Tale sezione ad oggi non è valorizzata in quanto non sono presenti contratti a tempo determinato.

2.6. Obblighi di pubblicazione dei dati relativi agli incarichi conferiti ai dipendenti pubblici

L’Ordine ha predisposto idonea sezione per pubblicare e aggiornare le informazioni relative degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascuno dei propri dipendenti.

Ad oggi tale sezione non viene compilata in quanto non sono stati conferiti incarichi di tale tipologia.

2.7. Bandi di concorso

L’Ordine ha provveduto a pubblicare i bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale nell’apposita sezione Bandi di Concorso.
L’Ordine pubblica e tiene costantemente aggiornato l'elenco dei bandi in corso, nonché quello dei bandi espletati nel corso dell'ultimo triennio, accompagnato dall'indicazione, per ciascuno di essi, del numero dei dipendenti assunti e delle spese effettuate. Ad oggi tale sezione è compilata per le due procedure concorsuali ad oggi conclusi, ovvero:
· Avviso di selezione pubblica per il conferimento di un incarico dirigenziale a tempo determinato;

· Concorso pubblico per titoli ed esami per n. 1 posto per l’Area “B”, posizione economica B1
2.8. Obblighi di pubblicazione dei dati relativi alla distribuzione dei premi al personale.

L’Ordine ha pubblicato i dati relativi all'entità del premio mediamente conseguibile dal personale dirigenziale e non dirigenziale, i dati relativi alla distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi, nonché i dati relativi al grado di differenziazione nell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti, sia per i responsabili e sia per i dipendenti. Tali dati sono riscontrabili nella sezione personale/costi del personale. La parte variabile si evince dalla sezione personale/contrattazione integrativa. L’indicazione del trattamento accessorio distribuito e l’evidenza del grado di differenziazione e selettività nella distribuzione dei premi non viene riportato in quanto escluso ex art 2 comma 2bis dl. n. 101/2013 convertito in legge n.125/2013. L’Ordine ha comunque predisposto la sezione performance per eventuali future pubblicazioni.
2.9. Obblighi di pubblicazione concernenti i dati sulla contrattazione ed il codice di comportamento

L’Ordine ha pubblicato i riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali, che vengono applicati, nonché le eventuali interpretazioni autentiche. Tali dati sono riscontrabili nella sezione personale/contrattazione collettiva.
Inoltre l’Ordine pubblica i contratti integrativi stipulati nella sezione personale/ contrattazione integrativa.
Infine l’Ordine pubblica il codice di comportamento dei dipendenti nella sezione personale/codice di comportamento.
2.10. Obblighi di pubblicazione degli enti di diritto privato controllati, nonché alle partecipazioni in società di diritto privato.

L’Ordine ha pubblicato ed aggiornato annualmente:

a) l'elenco delle società di cui si detengono direttamente quote di partecipazione anche minoritaria indicandone l'entità, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte o affidate nella sezione enti controllati/ società partecipate.
Non sono valorizzati, in quanto non presenti i dati relativi a:

b) l'elenco degli enti istituiti, vigilati e finanziati, ovvero per i quali si abbia il potere di nomina degli amministratori, con l'elencazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte o affidate;

c) l'elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte o affidate. 
Per ciascuno degli enti indicati sono pubblicati i dati relativi alla ragione sociale, alla misura della eventuale partecipazione, alla durata dell'impegno, all'onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio, al numero dei rappresentanti dell’Ordine negli organi di governo, ai risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari.

Infine nel sito dell’Ordine è inserito il collegamento con i siti istituzionali degli enti di cui sopra.
2.11. Obblighi di pubblicazione dei dati aggregati relativi all'attività amministrativa 

L’Ordine ha predisposto idonea sezione per la pubblicazione a fini conoscitivi e statistici, dei dati relativi alla propria attività amministrativa, in forma aggregata, li pubblica e li tiene costantemente aggiornati.
Tale sezione non viene valorizzata in quanto non applicabile.

2.12. Obblighi di pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone fisiche ed enti pubblici e privati.

L’Ordine ha predisposto apposita sezione sul sito istituzionale per la pubblicazione dei dati relativi a sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari, e comunque di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati ai sensi dell’articolo 12 della legge n. 241 del 1990, di importo superiore a mille euro. 

Tale sezione Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici non è valorizzata in quanto non sono stati stipulati tali atti. Laddove saranno stipulati la pubblicazione comprenderà necessariamente:

a) il nome del soggetto beneficiario;

b) l'importo economico corrisposto;

c) la motivazione per la sua erogazione.

Le suddette informazioni saranno riportate, nell'ambito della sezione «Amministrazione trasparente/Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici» e secondo modalità di facile consultazione, in formato tabellare aperto che ne consenta l'esportazione ed il trattamento.

3. OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE CONCERNENTI L'USO DELLE RISORSE
3.1. Obblighi di pubblicazione del bilancio, preventivo e consuntivo.

L’Ordine pubblica i dati relativi al bilancio di previsione e a quello consuntivo di ciascun anno anche in forma sintetica, aggregata e semplificata, al fine di assicurare la piena accessibilità e comprensibilità nella sezione Amministrazione trasparente\bilanci. Alla data della presente Relazione è stato pubblicato il bilancio previsionale del 2017. Non appena approvato il bilancio consuntivo, questo verrà prontamente pubblicato.
3.2. Obblighi di pubblicazione concernenti i beni immobili e la gestione del patrimonio.

L’Ordine pubblica le informazioni identificative degli immobili posseduti, nonché i canoni di locazione o di affitto versati o percepiti nella sezione Amministrazione trasparente\ Beni immobili e gestione patrimonio. I dati sono aggiornati. Si precisa che L’ordine non possiede immobili.
4. OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE CONCERNENTI I SERVIZI EROGATI
4.1. Obblighi di pubblicazione relativi ai procedimenti amministrativi e ai controlli sulle dichiarazioni sostitutive e l'acquisizione d'ufficio dei dati.

L’Ordine pubblica i dati relativi alle tipologie di procedimento di propria competenza nell’apposita sezione Amministrazione Trasparente\ Attività e procedimenti. Attualmente sono pubblicati i dati relativi ai seguenti servizi:

a) iscrizioni, trasferimenti e cancellazioni 
b) visti di congruità

c) rilascio certificati agli iscritti

Relativamente a: 

a) Tipologie di procedimento

b) Monitoraggio tempi procedimentali non più soggetti a pubblicazione
c) Dichiarazioni sostitutive e acquisizione d’ufficio dei dati 
I campi non vengono valorizzati in quanto non applicabili.
4.2. Pubblicazione delle informazioni necessarie per l'effettuazione di pagamenti informatici 

L’Ordine ha predisposto nella sezione amministrazione Trasparente\ Pagamenti dell’amministrazione idonea sezione relativamente agli indicatore di tempestività dei pagamenti e IBAN e pagamenti informatici che entro fine mese di febbraio verrà aggiornata con i nuovi dati bancari.
Inoltre specifica nelle richieste di pagamento i dati e le informazioni relative alle modalità di pagamento.

L’Ordine ha come obiettivo quello di aderire al sistema di pagamento elettronico PagoPA. Uno volta attivato verrà pubblicato in tale sezione (Iban e pagamenti informatici).
5. OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE IN SETTORI SPECIALI
5.1. Obblighi di pubblicazione concernenti i contratti di lavori, servizi e forniture 

L’Ordine ha pubblicato, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in tema di appalti, le informazioni relative alle procedure per l'affidamento e l'esecuzione di opere e lavori, servizi e forniture nella sezione Amministrazione Trasparente\ Consulenti e Collaboratori la quale riporta le due sottosezioni aggiornate al 28/11/2017:

a) Elenco consulenti
b) Curricula consulenti
La sezione viene costantemente aggiornata, sulla base del turnover degli incarichi.
6. VIGILANZA SULL'ATTUAZIONE DELLE DISPOSIZIONI E SANZIONI
6.1. Responsabile per la trasparenza 

All'interno dell’Ordine è stato individuato il Responsabile per la trasparenza, di seguito «Responsabile», e il suo nominativo è indicato nel Programma triennale per la trasparenza e l'integrità (PTTI). Attualmente l’Ordine è in fase di nomina del Responsabile, in quanto il Dirigente nominato è stato collocato a riposo per pensionamento. Nelle more della nomina i compiti del Responsabile sono svolti dal Segretario dell’Ordine.
Nel 2018, il Responsabile ha svolto stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dal presente regolamento, vigilando sui casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione.

Il Responsabile ha provveduto all'aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità (PTTI), all'interno del quale sono previste specifiche misure di monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di trasparenza.

Il personale degli uffici hanno garantito il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini.

Il responsabile ha controllato ed ha assicurato la regolare attuazione dell'accesso agli atti sulla base di quanto stabilito dal presente regolamento.

In relazione alla loro gravità, il Responsabile segnala i casi di inadempimento o di adempimento parziale degli obblighi in materia di pubblicazione previsti dal presente regolamento ai fini dell'eventuale attivazione del procedimento disciplinare.
PARTE II
7. Attività sensibili alla corruzione: aree di rischio

Le macro aree di rischio individuate sono le seguenti, e tengono conto anche delle 3 macro-aree di rischio individuate dal PNA 2016 dell’ANAC:

a) acquisizione e progressione del personale

b) formazione professionale continua 

c) rilascio di pareri di congruità

d) nomina di professionisti a vario titolo per l’affidamento di incarichi specifici

e) affidamento di lavori, servizi e forniture

f) gestione incasso, pagamenti, recupero crediti, indennizzi, rimborsi, risarcimenti, benefici di natura economica.

Per ognuna delle macro aree individuate viene predisposta una “mappa del rischio” che identifica:

a) la descrizione dell’area di rischio

b) i soggetti responsabili

c) i fattori di rischio

d) il valore medio della probabilità di rischio

e) il valore medio dell’impatto sull’Ordine

Non essendo intercorsi cambiamenti organizzativi significativi (solo turn over e job rotation del personale e e/o normativi la mappa del rischio OARM, che costituisce l’Allegato n. 1 al Piano, viene confermata anche per il prossimo triennio, così come le schede tipo di gestione del rischio OARM (allegato n. 2 al Piano).

Il monitoraggio ai fini della prevenzione della corruzione interessa anche:

a) la sostenibilità di tutte le misure individuate nel Piano

b) l’integrazione tra il sistema di monitoraggio delle misure anticorruzione e i sistemi di controllo interno

c) le materie in generale oggetto di incompatibilità e inconferibilità;

d) le situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi che pregiudichino l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite;

In ragione del collocamento a riposo di 2 unità e del Dirigente e dell’immissione in ruolo di 3 unità a seguito della procedura concorsuale, l’ente ha avviato una procedura di training on the job finalizzata all’acquisizione di competenze sia dei nuovi che dei vecchi addetti, al fine di sopperire ad alcune carenze di competenze strategiche. Pertanto nel 2019 si è cominciato ad applicare la politica di job rotation.

Viste le ridotte dimensioni e del numero limitato di personale non è ritenuto opportuno inserire nel Piano una procedura per informatizzare il flusso di informazioni che alimentino la pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito internet OARM.

Di seguito vengono riportate le schede per il monitoraggio delle aree di rischio utilizzata dal RPC.

Monitoraggio Aree di rischio: aggiornamento al 31/01/2019
	MAPPATURA DEL RISCHIO
	SCHEDA GESTIONE DEL RISCHIO
	MONITORAGGIO

	AREA DI RISCHIO
	RESPONSABILI
	FATTORI DI RISCHIO
	VALORE MEDIO DELLA PROBABILITA’
	VALORE MEDIO DELL’IMPATTO 
	OBIETTIVI
	MISURE DI PREVENZIONE
	

	A) ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE

1. Svolgimento di concorsi pubblici
	· Consiglio/consigliere Segretario

· Dirigente/responsabile amministrativo 
	A1) 

· Previsione di requisiti accesso "personalizzati" ed insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di reclutare candidati particolari. 

· Irregolare composizione della commissione di concorso finalizzata al reclutamento di candidati particolari.

· Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità della selezione.
	A1): 2
	Al): 1
	1) Ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione

2) Aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione

3) Creare un contesto sfavorevole alla corruzione
	I. Verifica sulla composizione delle commissioni esaminatrici

II. Verifica sui requisiti posseduti dai candidati e sulla verifica delle dichiarazioni rese

III. Pubblicazione degli atti relativi alla gestione delle risorse umane nel rispetto della normativa vigente

IV. Pubblicazione dei codici disciplinari
	Sia per le procedure concorsuali (area B e Dirigente), sia per gli avvisi di selezione relativi alle collaborazioni per l’area comunicazione si rileva che:

I. Sono stati pubblicate sul sito gli avvisi di selezione.

II. E’ stata nominata la commissione esaminatrice verificando la compatibilità degli incarichi. La commissione ha valutato tutte le domande pervenute.
III. Gli atti relativi alle procedure concorsuali e alle selezioni per incarichi relativi all’area comunicazione, sono presenti e costantemente aggiornati sul sito nell’apposita sezione Amministrazione Trasparente

IV. Il codice disciplinare è pubblicato e aggiornato.


	2. Altri procedimenti inerenti l'organizzazione e il funzionamento dell'Ordine e il rapporto di impiego del personale
	
	A2) 

Progressioni economiche accordate illegittimamente allo scopo di agevolare dipendenti particolari.
	A2): 1
	A2): 1
	
	
	


	MAPPATURA DEL RISCHIO
	SCHEDA GESTIONE DEL RISCHIO
	MONITORAGGIO

	AREA DI RISCHIO
	RESPONSABILI
	FATTORI DI RISCHIO
	VALORE MEDIO DELLA PROBABILITA’
	VALORE MEDIO DELL’IMPATTO 
	OBIETTIVI
	MISURE DI PREVENZIONE
	

	B) FORMAZIONE PROFESSIONALE CONTINUA

1. Accredito eventi formativi
	· Consiglio

· Responsabile amministrativo 
	B1) Abuso nell'adozione di provvedimenti o nel rilascio di certificazioni; alterazioni documentali volte a favorire l’accreditamento
	Bl): 1
	Bl): 2
	1) Ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione

2) Aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione

3) Creare un contesto sfavorevole alla corruzione
	I. Pubblicazione sul sito web istituzionale di tutte le informazioni imposte dalle norme sulla trasparenza e riferiti alle attività e ai procedimenti dell'Ordine;

II. Pubblicazione degli eventi formativi accreditati sul sito web dell'Ordine;

III. Pubblicazione sul sito web dell'Ordine nel profilo personale

 ( curriculum individuale della Formazione) dell'iscritto dei crediti formativi maturati non appena la procedura sarà attivata da Cnappc.
IV. Controlli a campione  su attribuzione crediti
	E’ stato effettuato con il personale preposto all’inserimento dei crediti formativi sulla piattaforma iM@teria un controllo a campione su eventi formativi per verificare la correttezza delle procedure adottate e sulle modalità utilizzate. L’esito ha fornito un riscontro positivo. 
Ad oggi sono in corso le audizioni del Consiglio di Disciplina per quanti non fossero in regola con l’obbligo formativo per il triennio 2014-2016. Viene pertanto effettuato un controllo continuativo sulle posizioni degli iscritti.

	2. Riconoscimento crediti formativi a posteriori dell’iscritto
	
	B2) mancata valutazione di richieste di autorizzazione o difetto di istruttoria; 
	B2): 2
	B2): 3
	
	
	

	3. Attribuzione crediti formativi 
	
	B3) impropria attribuzione crediti formativi agli iscritti
	B2): 2
	B2): 3
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	C) RILASCIO PARERI DI CONGRUITA’
	· Consiglio

· Responsabile amministrativo
	C) Abuso nell'adozione di provvedimenti relativi alla liquidazione di una parcella professionale o nel rilascio di un parere
	C1): 2
	C1): 3
	1) Ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione

2) Aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione

3) Creare un contesto sfavorevole alla corruzione
	I. Pubblicazione sul sito web istituzionale di tutte le informazioni imposte dalle norme sulla trasparenza e riferiti alle attività e ai procedimenti dell'Ordine;

II. Pubblicazione dei pareri resi, laddove di interesse generale, in apposite aree del sito web
	E‘ stato chiesto al dipendente preposto all’Ufficio Parcelle di indicare il numero delle parcelle esaminate nel corso del 2018 e se si sono verificati casi di rilascio visti in difformità alle procedure previste.   

L’ufficio competente riferisce che i visti emessi nel corso del 2018 sono in totale 5 e che non risultano difformità nella gestione delle procedure previste.

Il processo è stato altresì esaminato in occasione dell’Audit interno del 16/10/2018 e di terza parte del 08/11/2018 per il Sistema di Gestione Qualità per l’anno 2018, durante i quali non sono state riscontrate anomalie.
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	D) NOMINA PROFESSIONISTI A VARIO TITOLO PER L’AFFIDAMENTO DI INCARICHI SPECIFICI
	· Consiglio

· Consigliere delegato 
	D) Nomina, in violazione dei principi di terzietà, imparzialità e concorrenza, interessi personali o professionali in comune e professionisti privi dei requisiti tecnici idonei ed adeguati allo svolgimento dell’incarico
	D):2
	D):3
	1) Ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione

2) Aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione

3) Creare un contesto sfavorevole alla corruzione
	I. Pubblicazione sul sito web istituzionale di tutte le informazioni imposte dalle norme sulla trasparenza e riferiti alle attività e ai procedimenti dell'Ordine;

II. Selezione dei nominativi attraverso l’utilizzo di  albo/elenco  cui accedere mediante regole predeterminate, individuate in un regolamento,  a cui attingere mediante procedure trasparenti

III. Verifica composizione della commissione esaminatrice (assenza di incompatibilità e conflitto di interessi)


	I. Il sito nell’apposita sezione è costantemente aggiornato con l’elenco degli incarichi conferiti. 
II. L’albo fornitori è stato predisposto e viene utilizzato per la ricerca di eventuali fornitori/consulenti a cui affidare un incarico http://ordine.architettiroma.it/albofornitori/
III. Ad oggi non è stata ancora nominata una commissione esaminatrice
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	MONITORAGGIO
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	VALORE MEDIO DELLA PROBABILITA’
	VALORE MEDIO DELL’IMPATTO 
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	E) AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE

1. Procedure contrattuali di affidamento per incarichi, anche intellettuali,  inferiori ai 40.000 euro
	· Consiglio/consigliere delegato 

· Responsabile amministrativo

· Titolari di poteri di spesa di consulte e dipartimenti 
	E1)

· Definizione  requisiti di accesso alla gara e/o di scelta del consulente e, in particolare, dei requisiti tecnici economici dei concorrenti 

· uso distorto del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, finalizzato a favorire un'impresa.

· modalità non trasparenti di individuazione dei soggetti affidatari
	E1):1
	E1):3
	1) Ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione

2) Aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione

3) Creare un contesto sfavorevole alla corruzione
	I. Pubblicazione sul sito web istituzionale di tutte le informazioni imposte dalle norme sulla trasparenza e riferiti alle attività e ai procedimenti dell'Ordine;

II. Ampliamento del ricorso al confronto concorrenziale nelle ipotesi i cui la legge consente l’affidamento diretto

III. Selezione degli affidatari attraverso l’utilizzo, laddove applicabile, di un albo fornitori  a cui attingere mediante procedure trasparenti.  Previsione di utilizzo del sistema Me.Pa

IV. Verifica composizione delle commissione giudicatrici (assenza di incompatibilità e conflitto di interessi)

V. Effettuazione di controlli obbligatori propedeutici al pagamento di fatture 
	I. Sul sito si trovano tutte le informazioni relative alle attività e procedimenti dell’Ordine, laddove applicabile.
II. E’ stato implementato l’albo fornitori on line. Inoltre i fornitori/consulenti sono valutati annualmente come da procedura del SGQ. È in uso lo strumento del ME.PA per gli acquisti di beni e servizi.

III. L’amministrazione provvede al controllo propedeutico al pagamento delle fatture, sia autonomamente sia tramite sistema di interscambio.
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	F) GESTIONE INCASSO, PAGAMENTI, RECUPERO CREDITI, INDENNIZZI, RIMBORSI, RISARCIMENTI, BENEFICI DI NATURA ECONOMICA

1. Incasso e pagamenti
	· Consiglio

· Tesoriere

· Responsabile amministrativo 
	F1) Mancata rilevazione delle posizione debitorie
	F1): 2
	F1):2
	1) Ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione

2) Aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione

3) Creare un contesto sfavorevole alla corruzione
	I. Verifica della contabilità e della cassa tramite  controllo dei Revisori dei Conti 

II. Verifica del rispetto dei tempi di incasso;

III. Verifica del rispetto dei tempi dei solleciti;

IV. Monitoraggio periodico dello stato avanzamento dei procedimenti di recupero e riscossione dei crediti.
	E’ stato effettuato un monitoraggio con il personale preposto sullo stato di avanzamento dei procedimenti di recupero e riscossione dei crediti dovuti dagli iscritti per la quota di iscrizione.
Visionato il sollecito del 23/11/2018 PU 1579/2018 relativo alla richiesta di regolarizzazione contabile delle quote di iscrizione all’Ordine.

Inoltre in data 03/07/2018 il Consiglio dell’Ordine ha deliberato la decisione di attivare la convenzione per il recupero coatto dei crediti con l’Agenzia delle Entrate.

Infine l’attività dei Revisori dei conti viene effettuata come previsto da incarico.

	2. Gestione recupero crediti nei confronti degli iscritti 
	
	F2) Ritardo nell'adozione di provvedimenti di  messa in mora;
	F2) :2
	F2): 2
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